Preghiere  ragazzi quaresima anno a
che vita!

Dal Vangelo di  Giovanni

Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, Le sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, il tuo amico è malato».  Gesù voleva molto bene a Marta, a sua sorella e a Lazzaro. Disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea! Il nostro amico Lazzaro s’è addormentato; ma io vado a svegliarlo». Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da tre giorni nel sepolcro. Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà». Dopo queste parole se ne andò a chiamare di nascosto Maria, sua sorella, dicendo: «Il Maestro è qui e ti chiama». Maria, dunque, quando giunse dov’era Gesù, vistolo si gettò ai suoi piedi dicendo: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora quando la vide piangere  si commosse profondamente, si turbò e disse: «Dove l’avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Intanto Gesù si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato». E, detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da un sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare».

Preghiamo: 

Voglio raccontare ai miei amici

le tue meraviglie, Signore, 

come quella compiuta dal tuo Cristo 

quando Lazzaro, suo amico

era morto ormai da tre giorni.

Egli si mosse a compassione

e gridò: <<Lazzaro, vieni fuori!>>.

E il morto uscì dalla tomba 

pieno di gioia di vivere. 

Noi ti benediciamo, Signore:

è bello cantare a te un canto di grazie,

perché non sei il Dio dei morti, 

ma dei viventi.

Tocca a me raccontare le meraviglie

che hai fatto per ognuno di noi.

Prigionieri del peccato vivevamo giorni tristi

in attesa della morte.

Ma tu ci hai chiamato a  nuova gioia, a nuova vita  e nel battesimo ci hai fatto diventare creature nuove e figli tuoi.

Noi ti benediciamo, Signore:

è bello cantare a te un canto di grazie,

perché non sei il Dio dei morti,

ma dei viventi.

Infine tocca a me, Signore,

raccontare agli amici  quello che tu oggi stai facendo per tutta l’umanità.

I nostri occhi la vedono  dilaniata dalla guerra e divisa dall’odio e dall’invidia. 

Ma sappiamo che tu prepari per noi e  assieme a noi  cieli nuovi e terra nuova,

una terra di pace e di giustizia per tutti.

Noi ti benediciamo, Signore:

è bello cantare a te un canto di grazie,

perché non sei il Dio dei morti

ma dei viventi.
